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SUPPLEMENTI ORDINARI

BrrruumsTo ALLA « U.azzeTTA EFFiciAus » N. SG1 DEL 7 No-

vicinInc 1934-XIII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e yel conferimento di premi n. 68:
Ministero delle finanze - Direzione generale del Debito pub=
blico: Elenco dei buoni del Tesoro novennali 5 %, 1940, delle
cinque serie, P, 26, 32, 4a e ga, emesse in forza del R. de-
creto-legge 5 maggio 1931, n. 450, e del R. decreto 10 giu-
gno 1931, n. 670; dei buoni del Tesoro 5%, 1941, delle
quattro serie, 63, 76, 8= e emesse in forza del R. decreto-
Ìegge 21 marzo 1932, n. 230. e del It decreto 20 aprile 1932,
n. 332, e dei buoni del Tesoro 4 %, 1943, delle sette serie,
A, B, C, D, E, Fe G, emesse in forza del R. decreto-legge
i gennaio 1934, n. 3. ai quali sono stati assegnati premi nelle
estrazioni eseenite nei giorni 27, 20. 30, 31 ottobre, 2 e 3 no-

vembre 1934-XIIL

(10060)

fabbricati da destinarsi all'uso dei servizi postali e tele-

grafici, verrà inscritta -- nella parte straordinaria del bilan-

cio dell'Aniministrazione delle poste e dei telegrali - la

somma di L. 5.000.000 per ciasenno degli esercizi finanziari
dal 1936-37 al 194142.
La complessiva somma di L. 30.000.000 sarà imputata a

carico della gestione ordinaria delle poste e dei telegrali.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 4 ottobre 1934 - Anno XII

VITTORIO E31ANCELE.

311'ssoLINI - PCPPINI - JUNG.

\isto. il Guartiasigilli: DE FRANCISCI

licyistrato alla Corte dei conit, addi 2 noceinbre 1934 - Antin .Uli

Alli del Govertto, registra 333, foglio 2. --- 31ANCIM.

LEGGI E DECRETl

REGIO DEC11ETO-LEGGE , attobre 1934, n. 1743.

Assegnazione di L. 30.000.000 per la costruzione degli edifici
restali e telegrafici.

VITTOlilO E31ANEELE llI

PEli GII.4ZIA DI DIO E PER fol.i NT.\ DI:I,I..\ NAZinNE

IIE D°1TALIA

Visto il 11. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito
nella legge 21 marzo 1921¡, n. 307, relativo all'ordinainento
delfAnuninistrazione postale telegrafica:
Visto il li. decreto-legge 1" luglio 1926, n. 1200, convertito

nella legge 1(i giugno 1927, n 1000, che autorizzò l'Ammini-
strazione delle poste e dei telegrati ad assumere inipegni per
Lt somnia di L. 100.000.000 per la costruzione e l'adattamento
di editici postali e telegrafici:
Vista la legge 20 nmggio 1930, n. 604, che assegnò per lo

stesso scopo la somma di L. 30.000.000;
Yisto il II. decreto-legge S uttobre 1931, n. 1984, conver-

tito nella legge 21 divenihre 1931, n. 1636, che aumentò di
L. 70.000.0(10 le anzidette assegnazioni:

isto il II. decreto-leg e 29 luglio 1933, n. 1080, convertito
nella legge 11 gennaio 1934, n. 63, che autorizzò la spesa
di L. 25.000.000 per Ali edifici postali e telegralici nella città
di lionia;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
lileonosciuta la necessità e l'assoluta urgenza di dare piil

empio sviluppo ni piani di costruzione e di adattamento degli
edifici postali e telegrafici;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per
I ennoinirazioni. di concerto con quello per le finanze;
Abbianio decretato e decretianio:

Articolo unico.

Per la enstruzione e l'arredamento degli elinci postoli e

Alegranei e per I arpisto, I amplianiento e l'adattaniento di

REGIO DECITETO-LEGGE e ottobre 1934, n. 1744.

Approvazione del piano regolatore particolareggiato edilirio
di Genova=Sampierdarena per la zona compresa fra le vie Cavour,
Colombo e Garibaldi e delle relative norme di esecuzione.

VITTORIO E3]ANCELE III

PEI: GllAZIA DI DIO 1 PElt VOLONTA Di LLA NAZlnNE

I:E IVITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Hitenuta l'argente ed assoluta necessità di approvare il

piano regolatore edilizio di Genova-Sampierdarena per la

zona compresa fra le sie Cavour, Colombo e Garibaldi, in
modo che si possa provvedere al più presto a sistemare ade-

guatamente le condizioni edilizie e di viabilità della zona au-

zidetta ;

Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 13Iinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per la grazia e

ginstizia e per le tinanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë approvato il piano regolatore particolareggiato edilizio
di Genova-Mampierdarena per la zona compresa fra le vie

Casour, Colombo e Garibaldi, secondo il progetto esuminato
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici con voto n. 600
del 30 aprile 1934, da ritenersi per ogni conseguente effetto,
piano particolareggiato esecutivo.

Un esemplare di questo piano, costituito da una planime-
tria tinteggiata in iscala 1:1000, da un piano parcellare in
isenta 1:1000 o da un elenco dei beni da espropriarsi, vistali
d'ordine Nostro dal 3Iinistro per i lavori pubblici, sarii de-
positato all'Archivio di Stato.
P approvato l'annesso regolamento contenente nornw ge-

nerali e prescrizioni tecniche per l'eseenzione del piano au-

zidetto, il i nale regabimento vistato d'ordine Nostro dal :di-
nistro per i lavori pubblici, salit depositato all'Archivio di

Stato.
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Art. 2.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei
contratti di locazione conseguente alle espropriazioni da ese-
guirsi a norma del presente decreto.
L'indennità dovuta ai proprietari degli immobili espro-

priati sarà determinata sulla media del valore venale e del-

Pimponibile netto capitalizzato ad un tasso variabile dal

:1,50 % al 7 % a seconda delle condizioni dell'edificio e della
località.
Nella determinazione delle indennità di espropriazione do-

vrà tenersi conto del puro valore dell'immobile considerato

indipendentemente dalla maggiore edificabilità del terreno
sul quale esso insiste, derivante dal presente piano, e dovrà
essere escluso qualsiasi coefficiente di valore, in più od in

meno, che direttamente od indirettamente, mediatamente od
immediatamente dipenda o consegua dalla adozione, appro-
vazione ed esecuzione totale o parziale del piano.

Art. 3.

Per l'esecuzione delle espropriazioni dei beni compresi nel-
Pelenco.come sopra approvato, il comune di Genova potrà, a
suo insindacabile giudizio, seguire o la procedura normale

stabilita dalla legge sulle espropriazioni per causa di pub-
blica utilith 25 giugno 1865, n. 2359, oppure seguire la pro-
cedura speciale abbreviata di cui al successivo articolo.

Qualora il Comune scelga di seguire la procedura normale
i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2339, potran-
no essere abbreviati con decreto del prefetto da pubblicarsi
nei modi di legge.

Art. 4.

Per la procedura abbreviata si seguiranno le seguenti
norme:

a) il comune di Genova pubblicherà l'elenco dei beni da
e.spropriarsi indicando il prezzo oferto per l'espropriazione;

b) decorsi quindici giorni dalla pubblicazione, il prefet-
to, su richiesta del Comune ordinerà il deposito della som-

ma oferta nella Cassa depositi e prestiti od, in seguito alla
presentazione dei certificati comprovanti l'eseguito deposito,
pronuncerà l'espropriazione autorizzando l'occupazione dei
beni.
In enso di manenta accettazione dell'otferta il deposito

delle indennità dovrà essere preceduto dalla compilazione di
un dettagliato stato di consistenza da redigersi in contra-

dittorio con gli espropriandi;
c) i proprietari espropriandi che, invitati ad intervenire

alla compilazione dello stato di consistenza in contradittorio,
non intervenissero si intenderà abbiano rinunciato al con-

tradittorio;
d) nei trenta giorni successivi alla notificazione del de-

treto di espropriazione i proprietari potranno proporre avan-
ti l'Autorità giudiziaria competente, le loro opposizioni re-
lativamente alla misura delle indennità come sopra deter-

minate;
e) trascorsi i trenta giorni dalla notifica agli interessati

del decreto di esgaroprio senza che sia stata prodotta oppo-
sizione, l'indennità come sopra determinata e depositata di-
viene definitiva;

f) le opposizioni di cui al comma d) del presente articolo
sono trattate colla procedura stabilita dall'art. 51 della legge
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità 25 giugno
1865, n. 2359, ma per l'eventuale unosa valutazione devono

applicarsi i criteri ed i riferimenti stabiliti con 1 art. 2 del
presente decreto.

Art. 5.

Il comune di Genova è autorizzato ad imporre ai pro13rie-
tari dei beni confinanti e contigui, che siano avvantaggiati
dall'attuazione del piano regolatore approvato con la pre-
sente legge, i contributi stabiliti dall'art. 77 e seguenti del-
la legge 25 giugno 1865, n. 2359, e con le modalità di appli.
cazione e di esazione stabilite dalla legge stessa, ed agli altri
beni comunque avvantaggiati i contributi di miglioria di cui
agli articoli 236 e segnenti del testo unico della legge sulla
finanza locale approvato con R. decreto 14 settembre 1931,
n. 1175.

Art. G.

11 comune di Genova è autorizzato a comprendere nelle
espropriazioni anche i beni attigni alle aree destinate ad uso

pubblico, Poccupazione dei quali beni giosi ad integrare le
finalità dell'opera ed a soddisfare le sue prevedibili esigenze
future.
Prima di procedere alla espropriazione dei beni occorrenti

per l'attuazione del piano, il Comune deve farne notifica ai
rispettivi proprietari e contemporaneamente invitarli a di-
chiarare entro uu termine fissato se o meno intendano essi
stessi addivenire alla edificazione o ricostruzione sulla loro
proprietà, singolarmente se proprietari della intera zona o

riuniti in consorzio, secondo le norme estetiche ed edilizie,
le modalità ed i termini che il Comune stabilirà in relazione
ai vincoli del piano, alle speciali norme generali e piescri-
zioni tecniche di cui al suddetto regolamento ed alle dispo-
sizion] del regolamento edilizio e d'igiene vigenti nel Co-
mune stesso.
Gli inviti di eni nel presente articolo saranno a cura del

Comune notitienti ai proprietari interessati nella forma delle
citazioni secondo l'elenco desunto dalle intestazioni catastali.

Art. 7.

I portici delle nuove costruzioni previsti dal piano rego-
latore di cui al presente decreto, sono sottoposti senza in-
dennizzo di sorta a servitù pubblica e quindi da considerarsi
per ogni conseguente effetto come pubbliche strade e ciò sen-

za pregiudizio del contributo di cui all'art. 5 del presente
decreto.

Art. 8.

Gli atti di esproprinzione ed i contratti di acquisto di im-
mobili, compresi gli atti preliminari fatti dal Comune diret-
tamente od in suo nome e conto per l'esecuzione del presente
piano regolatore, saranno assoggettati alla tassa di registro
a di trascrizione nella misura fissa di L. 10 per ogni trapas-
so e per ogni trascrizione. La stessa disposizione si applica
per l'esproprio e l'acquisto di immobili attigui alle aree desti-
nate ad uso pubblico, la occupazione dei quali beni sia pre-
veduta nel piano particolareggiato di esecuzione per integrare
le finalità dell'opera e per soddisfare le prevedibili esigenze
future.

Art. 9.

Tutte le costruzioni eseguite sia da privati che dal Comune
o suoi concessionari per l'attuazione del piano, compiute nel
termine dei cinque anni stabilito dal successivo art. 11 per
l'attuazione del piano stesso, godranno della esenzione sen-

ticinquennale della imposta e delle sovrimiposte comunale e

provinciale sui fabbricati.

Art. 10.

Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni
demaniali ed i servizi ferroviari, saranno presi dal comune
di Genova, preventivi accordi tecnici e finanziari con le Am-
ministrazioni competenti.
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Art. 11. Art. 3.

Per l'esecuzione del piano è assegnato il termine di cin-

que anni dalla pubblicazione del presente decreto.

Art. 12.

Il Governo del Ile ha facoltà di approvare con Regio de-

creto e previa l'osservanza della procedura stabilita dall'ar-
ticolo 87 della legge 25 giugno 1863, n. 2350, le parziali modi-
ficazioni del presente piano regolatore e delle norme generali
per la sua esecuzione che nel corso della sua attuazione si
rendessero necessarie.

Art. 13.

In quanto non disposto e modificato con la presente legge
valgono le norme della legge 25 giugno 1805, n. 2350.

Art. 14.

Il presente decreto verrà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tiro disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti de.1 Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1934 - Anno XII

VITTOIIIO EMANUELE.

MUssouNI - DI CunLLALANZA --
DE FnAscisci - Jaso.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 193'e - Anno XIll
Alli del Governo, registro 352, foglio 189. - MucLNI.

Ilegolamento contenente le norme generali e prescrizioni tec-
niche per l'attuazione del piano regolatore della zona com,

presa fra le vie Colombo, Ggribaldi, Cavour in Sampier-
darena.

Art. 1.

Nel perimetro del ¡piano regolatore sono fabbricabili le zone
di terreno graticamente indicate per tuli mediante figure re-

golari delimitate al perimetro da linee color nero e distinte
all'interno con tinta rossa.

Le nuove costruzioni dovranno essere elevate nelle aree

fabbricabili segnate nel piano nel modo suindicato ed avran-
no la loro fronte distesa nel modo e forme ivi indicate, lungo
i distacchi e recinti di terreni destinati alla libera circolazio-
ne dell'aria e della luce.
Le aree non delimitate che venissero create mediante la de-

molizione volontaria di fabbricati esistenti dovranno essere

edificate secondo le presenti norme.

Art. 2.

Gli scomparti fabbricabili s'intendono sistemati secondo le

quote altimetriche dei piani stradali corrispondenti ed i

fabbricati che vi sorgeranno saranno soggetti alle prescri-
zioni dei regolamenti di edilizia della città di Genova per
quanto non è diversamente speciliento nelle presenti norme.

I proprietari ed i <·ostruttori delle aree fabbricabili trac-
einte nel piano potranno intraprendere i lavori di costruzione
anche prima dell'apertura e costruzione delle nuove strade e

relativi raccordi con le strade esistenti, osservando, per al-
tro, le norme tracciate nel piano medesimo, tanto per riguar-
do alla planimetria, quanto per l'altimetria e senza che il Co-
niune incorra in alcuna responsabilità.

Art. 4.

L'altezza dei nuovi fabbrienti compresi nel piano regolato-
re, misurata tra il piano del marciapiede e la gronda del tet-
to, potrà sempre raggiungere i m. 23,.50, salvo maggiore al-
tezza consentita dal vigente regolamento edilizio.
In questa altezza saranno consentiti non più di sei piani,

compreso quello terreno, oltre il piano arretrato previsto dat
vigente regolamento edilizio per i fabbrienti coperti a ter-

razzo, ed oltre al piano dei fondi anche sotto ai distacchi co-
perti.

Art. 3.

I lati dei fabbricati prospettanti le due nuove strade presi-
ste dal piano, la via Cavour e la via Agostino Bertani, do-
vranno aver portici di uso pubblico di larghezza lorda di
m. 6; luce netta interna non minore di m. 5 e altezza netta
non inferiore ai m. 7,50 nè superiore ai m. 8,T0; detti portici
dovranno essere consegnati ultimati in ogni loro parte con
pavimentazione in graniglia e disegni a mosaico o tipo ana-
logo da stabilirsi dal Comune.
La parte del piano terreno che prospetta sotto i portici non

potrà essere destinata ad abitazione.

Art. ß.

Per la continuità dei portici dovranno essere costruiti in
corrispondenza dei distacchi i cavalcavia indicati nel piano,
restando la spesa relativa per metà a carico dei proprietari
di ciascuno dei fabbrienti ecllegati. Il Comune avrà il diritto
di provvedere direttamente alla costruzione dei suddetti ca-
valcasia a spese dei proprietari interesspti qualora questi ne
omettessero l'esecuzione. La proprietà, l'uso e la manuten-
zione di ciascun terrazzo che ne risulta resteranno ripartiti
tra i proprietari anzidetti in ragione di metà per ciascuno dei
fabbrienti collegati.

Art. 7.

I distacebi tra i fabbrienti compresi nel piano avranno una
larghezza di m. 11,25 e dovranno essere pavimentati o siste-
mati a giardino.
Marn tuttavia consentito di erigervi costruzioni fino all'al-

tezza del solaio di copertura del piano terreno, quando que-
sto non sia adibito ad abitazione, e semprechè le costruzioni
siano estese a tutta la larghezza del distacco e vi sia accordo
tra i proprietari degli scomparti interessati. Sarà invece con-
sentita senza restrizione di destinazione l'edificazione, nei di-
stacebi normali ai porticati, di una striscia larga m. ß adia-
cente ai cavaleasia purchè larga quanto il distacco. La co-

struzione avrà in tal caso l'altezza del cavalcavia e non po-
trà comprendere più di due piani compreso il terreno.

Visto, d'ordine di Sua Maestù il lle:

Il .ilinistro per i 1acori pul>l>l¡ci:
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REGIO DECRETO-LEGGE I ottobre 1934, n. 1745.
Istituzione, a decorrere dall'anno scolastico 1934=35, di isti=

tuti d'istruzione media e regiticazione di alcuni istituti pareg-
giati.

VITTOllIO EMANUELE Ill

PI:lt GI:AZIA DI DIO IC Pl it VOLONTA DL:I I A NAZIONE

llE 1FITALIA

Veduto il II. decreto 6 maggio 192'l, n. 1051:
Veduto il regolamento 6 giugno 1925, n. 1081;
Veduto la legge 15 giugno 1981, n. 880, sul riordinamento

della istruzione media tecnica;
Veduto il R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175, che ap-

prova il testo unico sulla finanza locale;
Veduta la legge 28 dicembre 1931, n. liT1, nella quale (*

stato convertito il R. decreto 3 agosto 1931, n. 1000, conte-
neute disposizioni sugli istituti medi d'istruzione;
Veduto il R. decreto 3 marzo 1934, n. 303, che approva il

testo nuico della legge comunale e provinciale;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 102G, n. 100;
l'dito il Consiglio dei Ministri;
Hironosciuta la necessità nogente ed assoluta di provve-

dere per il corrente anno scolastico alla istituzione ed alla
regilicazione di nuove scuole e di istituti di istruzione media :

Snila proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per In edneazione nazionale, di t•oneerto col Capo del Go-
verno, Primo Ministro, Ministro per l'interno e per le cor-
porazioni e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

sure allo Stato per istituzioni o regificazioni di scuole medio
classiche, scientifiche, magistrali, tecniche, o di scuole se-
condarie di avviamento professionale, restano consolidati.

I Comuni e le Provincie possono deliberare Fassunzione
di oneri ai fini del precedente comma fino a non oltre Panno
1935. Le relative deliberazioni dovranno essere sottoposte al-
l'approvazione del 13linistero dell'interno.
Ï Comuni e le Provincie che versano i contributi di cui al

presente articolo non potranno assumere ulteriori oneri di
carattere facoltativo per l'istruzione media classica, tecnica,
magistrale e di avviamento professionale.

Art. 4.

Il presente decreto, che ha vigore dal 1G settembre 193‡,
sarii presentato al Parlamento per la sua conversione iit
legge.
Il 31inistro per l'educazione nazionale proponente è auto-

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella ract·olta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1934 - Anno XII

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ERCOLE -- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FIGNCISCI,
Itegistrato alla Corte del conti, addi 3 novembre 1934 - Anno XIII
Alli del Governo, registro 353, foglio 6. - MANCINI.

A decorrere dal 1° ottobre 1934 gli istituti tecnici com-
merciali a indirizzo mercantile pareggiati di Bra. Foligno.
Viareggio, l'istituto tecnico commerciale e per geometri pa-
reggiato di Siena e la scuola tecnica a indirizzo commerciale
pareggiata di Bolzano sono convertiti rispettivamente in

Ilegi istituti tecnici commerciali a indirizzo mercantile, in
llegio istituto tecnico commerciale e per geometri e in llegia
scuola tecnica a indirizzo commerciale con le formalità di
cui all'art. 22 e con gli effetti di cui agli articoli 1 e 3 della
legge 15 giugno 1931, n. RSS.
A decorrere dal 10 settembre 1934, sono istituiti, inoltre,

tm liegio liceo scientifico in Aquila, nu Regio ginnasio in
Cortona, un llegio ginnasio in Gallipoli e un Regio istituto
mngistrale in Fano; e sono convertiti in Regi i lieei pareg-
ginti di Castelvetrano e di Gela, e i gianasi di Cherasco e di

Codogno.
Art. 2.

Per l'assunzione nei ruoli governativi del personale diret-
tivo, insegnante, amministrativo e di servizio dei predetti
istituti e scuole d'istruzione media tecnica si applicano le
disposizioni del II. decreto 28 maggio 1925, n. 1100, e quelle
del R. decreto 6 giugno 1925, n. 1084, successivamente inte-
grate dal R. decreto 15 maggio 1930, n. 740, semprechè, per
quanto riguarda il personale amministrativo e di servizio,
questo non sin a carico degli Enti locali o non sia stato
assunto per effetto del primo comma dell'art. 44 della citata
legge 15 giugno 1931, n. 889.

Art. 3.

I contributi che i Comuni, le Provincie e i Consigli pro-
vinciali dell'economia si siano assunti o siano per assumersi,
ai sensi del comma successivo del presente articolo, di ver-

REGIO DECIlETO-LEGGE 4 ottobre 1934, n. 1746.
Tariffa ridotta per le stampe propagandistiche non periodiche

spedite in notevoli quantità.

VITTOlilO EMANUELE III

PER GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

[1E ITITALIA

Visto il testo unien delle leggi postali approvato con II. de.
ereto 24 dicembre 1899, n. 501, e successive modificazioni;
Visto il regolamento generale sul servizio postale, appro-

vato con II. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e successive mu-
dificazioni;
Visto il 11. decreto-legge 1° maggio 1924, n. 768, conver-

tito nella legge 10 dicembre 1925, n. 2211;
Visto il H. doreto-legge 12 maggio 192T, n. 837, conver-

tito nella legge 22 marzo 1928, n. 589;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta l'assoluta necessità ed urgenza di consentire la

tariffa speciale ridotta stabilita per le stampe propagandi-
stiche periodiche anche alle stampe propagandistiche non

periodiche, spedite in grandi quantità;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla iproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La tariffa delle stampe periodiche di carattere propagan-
stico può essere consentita anche per le stampe propagna-
distiche non periodiche, spedite direttamente dalle ditte in-
teressate, a condizione che ogni spedizione sia formata di



5094 7-n-1934 (NIII) . GAZZETTA UFFICIA LE DEL ITEGNO D'ITALIA - N. 261

BOD meno di 10.000 invii omogenei, che l'importo delle tasse
di francatura sia pagato anticipatamente in contanti, clie i
singoli invii portino sulla faseetta, al di .sopra dell'indirizzo,
gli estremi della relativa autorizzazione, e che gli invii me-
desimi siano consegnati alla posta ripartiti per linee e lo-
enlità in conformità delle disposizioni emanate dall'Ammini-
strazione postale.
La tariffa in parola può anche essere consentita, sotto la

osservanza delle suindiente condizioni, per quantitativi infe-
riori a 10.000 esemplari, purchè sia corrisposta la tassa
corrispondente al minimo stabilito di 10.000 esemplari.
Il (presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il 3Iinistro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella i-accolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno «TItalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Hossore, addì 4 ottobre 1934 - Anno XII

sede in Argegno (Como), viene eretta in ente morale sotto
l'amministrazione della Congregazione di carità e ne viene

approvato con modideazioni il relativo statuto organico.
Visto, il Guardosigilli: DE FMNCISCI
11egis/rala alla Coric (Lei couli, addi 15 ollotJre 19:¼ - Anno XII

REGIO DECRETO 5 Inglio 3034, n. 1750.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ricovero vecchi

Antonio Valotti » con sede in Erbusco.

N. 1750. II. decreto 5 luglio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Ricovero secclii An-
tonio Valotti », con sede in Erbusco (Brescia), viene eretta
in ente morale sotto amniinístrazione autonoina, e ne è

approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardosigilii: DE Fluscisci
flegistrolo alla Carle dei conti, addi 16 ottol>re 1934 - Anno .YII

VJTTOIIIO E3IANUELE.
ItEGIO DECRETO 5 luglio 1934, n. 1751.

Fusione della fondazione « Torello Bicoli » e delfOpera pia
Urssousi -- Pervisi --- Jcsc. « Ospedale civile » in un unico ente denominato « Ricovero Fabbri

Bicoli » con sede in Bucine,
Visto, il Guardosigilli: DE FRBOSCI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 2 nocembre 1934 - Anno XIII
Alli del Governa, registro 353, foglio 1. -- MaclNI

REGIO DECRETO 12 luglio 1934, n. 1747.
Concentramento dell'Opera pia « Casa di ricovero », in Cal=

daro, nella locale Congregazione di carità.

N. 1747. R. decreto 12 luglio Wil, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro Regretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Casa di ricovero o in
Caldaro, viene concentrata nella locale Congregazione di
carità sotto l'amministrazione della Congregazione stessa,
e ne è approvato lo statuto organico,

N. 1751. It. decreto 5 inglio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Printo 31inistro Segretario di Stato,
31inistro iper l'interno: a) In fondazione « Torello Ricoli »,
con sede nel comune di ßncine, siene eretta in ente morale.
b) il tine inerente al patrimonio dell'Opera pia « Ospedale
Fabbri » viene parzialniente trasformato, c) le due istitu
zioni medesime vengono fuse in un'unica Opera pin de
nominata « Hirovero Fabbri Bicoli » sotto l'ainministra
zione della Congregazione di carità, d) e viene approvato
lo statuto organico del nuovo ente unico.

Visto, il tittardosigilii: DE Fitorisci
Ilegistrala alla ( orle dei enirli. udsli 13 al/0/Re 1931 - Titnn ,¥II

Visto, il Guardosigilli: DE FRUClFCI REGlO lÆCRETO 20 settembre 1934, n. 1752.
Ilegistrato alla Corte dei conii, add) 17 ottobre 1931 - Anno XII Determinazione del numero dei membri di varie Fabbricerie

della Diocesi di Vicenza.

REGIO DECRETO 28 giugno 1931, n. 1748.
Erezione in ente morale de:I'Opera pia « Asilo infantile Ales-

sandro Volta » con sede in Breccia.

N. 1748. 11. decreto 28 giugno 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31]nistro Segretario di Stato,
Blinistro per l'interno, POpera pia « Asilo infantile Ales-
Sandro Yolta » con sede in Hreccia (Como), viene eretta in
ente morale sotto amministrazione autonoina, e ne viene
approvato il relativo statuto organico.

ViFto, il Guardasigilli: DE FM\CTSCl
Ilegistrain alla Carte dei conti, addi 15 ottobre 1934 - Anna XII

REGIO DECRETO 5 luglio 1054, n. 1749.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospedale civile »

con sede in Argegno.

N. 1719. R. decreto 5 luglio 1934, col quale, sulla proposta
del ('apo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
Alinistro per 1°interno, 1 Opera pia « Ospedale civile », con

N. 1752. 11. decreto 20 settembre 1934, col quale, sulla pro
posta <lel ('opo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, 3]inistro per l'interno, viene provveduto alla deter
minazione, in numero di cinque effettivi e due supplenti,
dei membri delle seguenti Fabbricerie della Diocesi di Yi
cenza nella provincia di Vicenza:

1. Chiesa parrocchiale di S. 3Iaria, in Colle di Itas-
sano del Grappa;

2. Chiesa parrocebiale di 31aria Vergine in Cattedrale
di Vicenza

3. Chiesa rettoriale di S. 31aria Assunta, in 3Iarostica;
4. Chiesa parrocebiale di S. 3faria Assunta, in Or-

giano;
5. Chiesa rettoriale di S. Corona, in Vicenza :

(1. Chiesa parrocchiale di S. 3fartino e S. Giorgio, in
Velo d'Astico:

7. Chiesa rettoriale di S. Lorenzo, in Vicenza.
Si provveduto altres• alla determinazione in numero

di tre dei membri effettivi e due supplenti delle seguenti
altre Fabbricerie della Diocesi e Provincia medesima :

1. 8. Nicola in Agugliana di 31antebello;
2. 8. 3]ichele Aronnuelo, in Agugliaro;



7-11-1934 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 261 5095

3. Natività di 31aria, in Albettone;
4. S. Biagio, in Alonte;
5. S. Urbano, in Altavilla ;
41. B. Nicola, in Altissimo;
7. S. Pancrazio, in Ancignano di Sandrigo;
8. 8. Vito e Lucia, in Aracoeli di Vicenza;
9. 8. Giustina, in Arcugnano;
10. 8, 3Iichele Arcangelo, in Arsiero;
J1. Ognissanti, in Arzignano;
32. S. 31aria in Bagnolo di Louigo:
13. 8. Alaria Assunta, in Barbarano;
14. 8. Cristoforo, in Bertesina ;
15. S. Alaria, in Bolzano;
10. 88. Salvatore, in Bosco di Nanto;
17. 8. 31aria Assunta, in Breganze;
18. 8. 01icliele, in Brendola ;
19. Visitazione di 31aria, in Bressanvido;
20. S. 31avtino, in Brogliano;
21. 8. Giovanni Battista, in Caldogno;
22. R. Nicola, in Cainisano Vicentino;
23. S. Pietro, in Campiglia dei Berici;
24. 8. Andren, in Campolongo di S. Germano Berici;
25. 88. Minione e Giuda, in Cartigliano;
26. 8. 3Iaria Assunta, in Casale di Yieenza;
27. 8. Giorgio, in Castegnero;
28. M. 3Iaria Elisabetta, in Castello di Arzignano;
20. 8. I'ietro e Paolo, in Castelgomberto;
30. S. Vitale 31artire, in Castelnuovo di Isola;
31. S. Tomaso Apostolo, in Castelsecellio di Valdagno;
:12. S. Filippo e Giacomo, in Vicenza (Hettoria)
33. S. 31atteo Apostolo, in Cavazzale di 31onticello;
34. S. Ontterina, in Cerealto di Valdagno;
35. S. Andrea Apostolo, in Cereda di Cornedo;
30. S. 31a.rtino e S. 3Iaria Assunta, in Chianipo;
37. S. Zenone in Colzè di 3Iontegalda;
38. S. 3]ichele Arcangelo, in Corlanzone di Alonte;
:19. 8. Giovanni llattista, in Cornedo:
40. S. Giorgio 31artire, in Costabissara;
41. S. Alauro in Cortozza di Longare;
42. S. Ulderico di Crenzzo;
4:1. S. Urbano, in Oresole di Caldogno;
44. R. Andrea, in Crespadoro:
45. S. Slaria e S. Fosen, in Dueville;
40. S. 31argherita, in Durlo di Crespadoro:
47. S. Giovanni Battista, in Enna di Torrebelvicino;
48. R. 31aria, in Fiinon di Arcugnano;
49. S. Leonardo, in Fongara di Hecouro;
50. 8. 31arin Gladdalena, in Forni;
51. 8. Ambrogio, in Friola di Pozzoleone;
52. 8. Rocco, in Fnsine di Posina;
53. 8. Pietro Apostolo, in Gainbellara ;
51. 8. Vito 3todesto e Crescenzia, in Gambugliano;
55. S. Pietro Apostolo, in Grancona;
50. 8. 31aria, in Grumolo delle Abbadesse;
57. S. Pietro Apostolo, in Isola Vicentina;
58. S. Barnaba, in Laghi;
59. S. Biagio e S. Rocco, in Lanzè;
60. S. Croce di N. S., in Lapio di Arcugnano;
61. S. Valentino, in Seguzzano di S. Vito;
62. S. 3Iartino, in Lerino di Torri di Quartesolo;
63. S. Lucia, in Lisiera di Bolzano;
64. S. Giovanni Battista, in Longa di Schiaron;
ß5. S. Filippo e Giacomo, in Longara ùi .Yicenza;
GG. 8. .ifaria 31addalena, in Longare;
67. 88. Redentore, in Louigo;
GS. S. Pietro Apostolo, in Lovara di Trissino;

09. S. Silvestro, in Lovertino di Albekone;
70. 8. 3Iaiolo, in Lumignano di Longare;
71. 8. Stefano, in Lupia di Sandrigo;
72. SS. Leonzio e Carpoforo, in 31agrè di Schio;
73. S. 31aria_in S. Benedetto e Gaetano, in 3Inlo;
74. Anunneiazione di 3Iaria V., in 31arano Vicentino;
75. 8. Rocco, in 3Iarana di Crespadoro;
70. S. 31aria, in 3Iarola di Torri di Quartesolo;
77. S. Antonio Abate, in illarostica (Arcipretale);
78. S. Andrea Apostolo, in 31ason Vicentino ¡
79. S. 3faurizio, in 3Ieledo di Sarego;
NU. S. Zenone, in 31olvena ;
Bl. S. 3Iaria Assunta, in 3Iontebello Vicentilio;
82. 88. Yito, 31odesto e Crescenzia, in 3Iontecchio

Preculeino;
83. 88. Filippo e Giacomo, in 3Ionte 3Ïagrè di Schio;
84. 8. Giuseppe, in 3Ionte di 31alo;
85. S. Bartoloineo, in 31ontemezzo di Sovizzo:
NU. 8. Lorenzo, in 3Ionte S. Lorenzo di Gambugliano;
87. S. 31aria Assunta, in 310nteriale;
88. 8. Pietro, in 3Ionticello Co: Otto;
NU. S. Diagio, in 31ontorso;
!)0. S. Pietro Apostolo, in 310ssano;
!!!. S. Cristoforo. in 3Iotta di Costabissara:
!!2. S. 31arco Evangelista, in 31uzzoloile di Cornedo;
!)3. S. 3Iaria, in Nanto;
til. SS. Simone e Ginda, in Nogarole:
!)5. 8. Paolo Apostolo, in Novale di Valdagno;
116. 8. Pietro e Paolo, in Nove;
07. SS. Vito, 3Jodesta, Crescenzia, in Noventa Vicen-

tina ;
US. R. Andrea Apostolo, in Novoledo di Villaverla;
!)9. S. Giuseppe, in Piana di Valdagno;
100. S. Giovanni Battista, in Planezze del Lago di Ar-

engnano;
101. S. Lorenzo, in Pianezze S. Lorenzo;
102. S. 31aria, in Pievebelvicino di Torrebelvicino;
103. Natività di 3Iaria, in Poiana Maggiore;
104. R. Cristina, in Poianella di Bressanvido:
105. S. Giovanni Evangelista, in Polegge di Vicenza ;
100. S. 3fargherita, in Posina ;
107. 8. Sebastiano, in Povolaro di Dueville;
108. S. 3Iaria e Yalentina, in Pozzoleone;
100. R. Lucia V. 31., in Pozzolo di Villaga;
110. S. Olaria, in Prinbona di 3Ionte di 11alo;
111. 88. Lorenzo e Lucia, in Quargnenta di Brogliano;
111 M. Giorgio, in Quinto \ icentino;
113. 8 3Iaria 3Inddalena, in Rampazzo di Camisano;
114. M. Antonio Abate, in Ilecouro;
115. S. 1:artolomeo, in Rettorgole di Caldogno;
116. S. Antonio Abate, in llosù ;
117. S. 31argherita, in Rovegliana di Recoaro;
118. M. Pietro Apostolo, in Hoveredo di Gua;
310. 88. 1-ilippo e Giacomo, in Sandrigo;
120. S. Antonio, in S. Antonio di Valli del Pasubio;
321. S. Silvestra, in S. Catterina di Vicenza;
122. S.Catterina, in S. Catterina di Tretto;
123. S. Croce, in Vicenza ;
124. S. Eusebio di Angarano, in Unssano del Grappa;
325. S. Felice e Fortunato, in Yicenza :
326. S. Germano, in S. Germano dei Revici;
127. 8. 3Iarcello, in Yicenza ;
328. S. 31arco, in Viceuza :

329. R. 31ichele, in Vicenza ;
130. S. 31aria, in Santorso;
331. 8. Pietro, in Vicenza :

102. 8. Pietro, in 3Ionterchio Singgiore;
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133. S. Pietro, in S. Pietro in Trigogna;
134. S. Pietro, in S. Pietro Mussolino;
135. S. Rocco, in S. Rocco di Tretto;
136. SS. Trinità di Angarano, in Bassano del Grappa;
137. SS. Trinità, in Monteccliio Maggiore;
138. S. Stefano, in Vicenza;
130. S. Gaetano, in Vicenza (Rettoriale);
140. S. Tomago, in S. Tomio di Malo;
141. S. Ulderico, in S. Ulderico di Tretto;
142. S. Urbano, in Montecchio Maggiore;
143. S. Vitale, in Montecchio Maggiore;
141. S. Vito, in S. Vito di Brendola ;
143. SS. Vito, 31odesto, Crescenzia, in S. Vito di Le-

guzzano;
146. S. Zenone, in S. Zeno di Cassola ;
117. S. Andrea Apostolo, in Sarcedo;
148. S. Maria Assunta, in Sarego;
149. S. Michele Arcangelo, in Sarmego di Grumolo delle

Abbadesse;
150. S. Margherita, in Schiavon;
151. S. Pietro Apostolo, in Schio;
152. S. Maria Maddalena, in Selva di Trissino;
153. S. Maria, in Settegà di Vicenza ;
154. S. Giorgio, in Sprio di Gambellara ;
155. S. Michele Arcangelo, in Sossano;
156. S. Maria Annunziata, in Sovizzo Alto:
157. SS. Trinità, in Staro di Valli del Pasubio;
158. SS. Pietro e Rocco, in Tezze di Bassano;
150. S. Giorgio, in Toara di Villaga;
160. S. Cristoforo di Tonezza;
161. S. Giovanni Battista, in Torreselle di Isola;
102. S. Lorenzo, in Torrebelvicino;
163. SS. Gervasio e Protasio, in Torri Quartesolo;
161. S. Andrea, in Trissino;
165. S. Clemente, in Valdagno;
106. S. Maria di Loreto, in Valdimolino di 3Ioutecchio;
107. S. Maria, in Valli del Pasubio ;
108. S. Biagio, in Valmarana di Altavilla;
160. S. Ambrogio, in Valmovina;
170. 8. Floriano, in Vicardolo di Monticello Conte Otto;
171. S. Nicola, in Villabalzana di Arcugnano;
172. S. Martino, in Villa del Ferro di S. Germano;
173. S. Cristoforo, in Villa di Molvena;
174. S. Slichele Arcangelo, in Villaga;
173. S. Michele Arcangelo, in Villaganzerla di Caste-

gnero;
176. S. Francesco d'Assisi, in Villaraspa di 3Iason;
177. S. Domenico, in Villaverla ;
1TS. SS. Girolamo e Bernardino, in Vivaro di Duesille;
179. S. Nicola da Bari, in Zovencedo;
180. S. Pietro e Paolo, in Almisano di Lonigo;
181. S. Giovanni, in Campodalbero di Crespacoro;
182. S. Pietro, in Castana di Arsiero;
183. S. Alaria Maddalena, in bladdalena di Vincenza;
184. S. Maria, in Marsan d° Marostica;
183. S. Bernardino da Siena, in Perarolo di Arcugnano;
180. S. 31aria, in Piane di Schio;
187. S. Croce di Bassano del Grappa;
188. S. Lazzaro, in S. Lazzaro di Bassano;
180. S. Quirico, in S. Quirico di Valdagno;
100. S. Vito e Modesto, in S. Vito di Bassano;
191. S. Giovanni Battista, in Yallonara ;
192. Resurrezione di N. S. al Cimitero (Rettoriale).

Visto, il Guardasigilli: DE FRECISCI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addl 17 ottobre 1934 • Anno XII

DECRETO MINISTERIALE is settembre 1934.

Iliconoscimento del Fascio di Colle Umberto (Treviso) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI3lO MINISTIIO SEGRETAllIO DI STATO

31INISTRO PEli L'INTERNO

ED

IL l3IINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Colle Umberto (Treviso), chiede che il Fascio stesso sia rico-
nosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
10'28-VI, n. 1310 ;
Yista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

Ë riconosciuta al Fascio di Colle Umberto (Treviso), la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari iper il consegui-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 18 settembre 1934 - Anno XII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

11 Jlinistro per le finanze:
Jrso.

[tegistrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1934 - Anno XII

Itegistro 10 Finanze, foglio 283. - ELIA.

(10040)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 041 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge a.nzidetto;
liitenuto che il cognome « Spetich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nonlinata;
Decreta:

11 cognome del sig. Spetich Antonio, figlio del fu Antonio
e di Eugenia Lucatelli, nato a Trieste il 13 marzo 1891 e

abitante a Pola, via F. Filzi n. 233, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Spetti ».
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Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gizdavici

Elisa di Rocco e di Lucrezia Sebedina, nata a Lissa il 12

novembre 1891 ad al figlio Claudio, nato a Pola il 1° novem-
bre 1922.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notitiento all interessato a terinini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 giugno 1931 - Anno IX

Il prefeito: Fosem.
(7479)

N. 602 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Prdvincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Miuisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Scocco Lucia ved. Gracalich

Marco, figlia del fu Tomaso e della fu Drusetta Antonia,
nata a Promontore (Pola) il 25 ottobre 1851 e abitante a

Medolino (Pola) n. 225, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Graccali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio 3Iatteo, nato
a Medolino (Pola) il 18 dicembre 1883.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. Je 5 delle istruzions anzidette.

Pola, addì 16 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Foscal.
(7480)

N. 1381 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il Et. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- i
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apliositamen-
te nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cucich Marco, figlio di fu Domenico e

della fu Toich Francesca, nato a Bellei (Ossero), il 2 otto-
bre 1886 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nelhi forma italiana anzidetta anche alla moglie Toich Filo-
mena di Domenico e di Cucich Filomena, nata a fstrine (Os-

sero), il 20 aprile 1893, ed ai figli nati a Bellei: Filoniena,
il 25 settembre 1921; Domenico, il 17 niarzo 1024; Francesca,
il 15 aprile 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secoudo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 dicembre 1931 - Anno X.

ll prefttto: Fasem.
(7501)

N. 1383 C.
IL PitEFETTO

DELLA PROYlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
ruzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1020

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

inere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Cneich Nicolò, figlio di fu Nico1ò e

della fu Cucich Gaspara, nato a Bellei (Ossero) il 27 feb-

braio 1881 e al itante a Bellei (Ossero), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cneci »

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla nioglie Musich Ca
terina di Giovanni e di Iuriaco Caterina, nata a Bellei, il
30 settembre 1887, ed alle figlie nate a Bellei: Maria, l'8 mag-
gio 11108; Carmela, il 18 settembre 1912; Speranza, il 5 mar-
7.0 1915; Caterina, il 22 ottobre 1918; Anna, il 10 luglio 1920.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 dicembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: Foscri.
(7502)

N. 1333 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
unte nel 11. decreto-legge l') gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in ferma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Tenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Cuttich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma itaHana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

ll cognome del sig. Cuttich Alichele, figlio del fu Gregorio
e della Zenzerovich Maria, nato a Filippano (Dignano; 1stria
il 26 gennaio 1892 e abitante a Dignano, è restituito a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cutti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cettina Ma-
ria fu Giovanni e fu Oliva Nadenich, nata a Filippano (Di
guano; il 2 dicembre 1891, ed ai figli nati a Filippano: Gio
canni, il 28 febraio 1914; Carolina, l'8 settembre 1919; Vla
dimiro, il 22 settembre 1921; Alaria, il 15 ottobre 1023; An
gela, il 13 dicembre 1923; Mieltele, il 2 ottobre 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, adat 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefrito: FoscHr.
(7503)

N. 1203 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTI:L\

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioni per la eseenzione del 11. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chialieli » è di origine italiana

e che in forza dell art. 1 di det to decreto-legge deve viassu-
Inere forma italiana ;
Udito il parere della Conimissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cliialieli Antonio, figlio del fu Pietro
e della fu lasca Caterina, nato a Marzana (Dignano d'Istria),
il 3 maggio 1858 e abitante a Marzana, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Chiali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Banovich
Lucia fu Giovanni e fu Corsa 3Iaria, nata a 31arzana, il 22
luglio 1SGT; ai figli, nati a 31arzana: 3Intteo, il lA marzo

1000; ¾artino, il 23 settembre 190G; alla nuora, Bolonovich
Maria di Giovanni e di Dorolich Fosca, nata a Marzana il
23 dicembre 1908, moglie di Chialich Matteo, nonchè alla ni-
pote Chialich Anna di Matteo e di Bolonovieb 31aria, nata
a Marzana, il 3 marzo 102T.

Il presente decreto a cura del capo del Comune d-i attuale

residenza, sarà notificato all interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 dicembre 1931 - Anno X.

11 prefetto: FoscHr.
(7504)

N. 1353 0.

IL PllEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL ISTIIIA

Veduti il I:. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel it. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Cuttich » è di origine italiana e

che in forza delEart. I di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te noniinata :

Decreta:

Il cognome del sig. Cuttieh Natale, tiglio di fu Antonio e

della fu Glasaz Lucia, nato a Itoveria (Dignano Istria), il
16 dicembre 1884 e abitante a Dignano, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ontti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla smoglie Toncich Lu-
cia di Francesco e fu Enfemia Bille, nata a Hoveria (Digua-
no) il 26 ottobre 1885, ed ni tigli nati a Roveria : Antonio, il
14 maggio 1906; Rodolfo, il 2G novembre 1908; IMaria il 1G

gennaio 1910; 31iehele, il 7 maggio 1911; Martino, l'1 marzo

191û; Eufemia, il 7 agosto 1910; Natale, il 28 ottobre 1921;
Anna, il 11 marzo 1926: Oliva, il G marzo 1928.

11 presente decreto a erra del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secoudo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! 15 dicembre 1931 - Anno N.

Il prefetto: FoscHr.
(7505)

N. 1332 O.

IL PllEFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni conte-
unte nel Lt. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuttieb » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-

mere forma italiana ;

Udito il parere della ('ommission, consultiva appositamen-
te nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Onttieh Michele, figlio di fu Antonio
e della Glavaz Lucia, nato a lloveria (Dignano) il 29 ago-
sto 1880 e abitante a Dignano, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Outti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla imoglie Peressa Ma-
Tia di Giuseppe e fu Giovanna Glavaz nata a Barbana, il
25 maggio 1894, ed ai figli, nati a Roseria (Dignano): Gio-
vanni, il 9 ottobre 1910; Antonio, il 1° dicembre 1913; Maria,
il 1° settembre 1921; IMichele, il 4 aprile 1924; Giuseppe,
il 9 gennaio 1020 ed Eufemia, il 12 novembre 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
résidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 dicembre 103L - Anno X.

Il prefetto: FUSCHI.
(7506)

N. 1312 O.

IL PREFETTO
DELLA Pf:OVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 19 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

.

che approva le istruzioui per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritënuto che il cognome « Cuhar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

tuere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta.

Il cognome del sig. Cubar Antonio figlio del fu Giacomo

e della fu Orbanich Michela, nato a Gimino il 17 maggio
1859 e abitante a Dignano, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cucari ».
Con la presente determinazione sviene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tomisich
Fosca fu Vincenzo e fu Cuhar Maria, nata a Gimino il 21
gennaio 1857, ed al figlio Giacomo, nato a Gimino il 29

novembre 1883, alla nuora Scoravich Eufemia fu Giovanni
e di Collich Eufemia, moglie di Giacomo Cuhar nata a Mon-

ticchio (Pola) il 20 aprile 1885, ai nipoti, figli di Giacomo
Cuhar e di Scoravich Eufemia, nati a Carnizza d'Arsa (Di-
gnano) : Maria, il 23 aprile 1909 ; Antonio, il 16 maggio 1911;
Giuseppe, il 2 maggio 1919; Giovanni, il 25 marzo 1923 e

Matteo, il 16 settembre 1925, nonchè alla nuora Maria Issich
di Giovanni e fu Sain Maria ved. Ouhar Giuseppe, nata a
Carnizza d'Arsa, il 25 marzo 1806.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 dicembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: FoscHr.

(7507)

N. 13.17 0,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuttich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cuttich Giovanni figlio del fu Matteo o
della fu Vitassovich Eufemia, nato a Filippano (Dignano),
I 8 gennaio 1877 e abitante a Dignano, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cuttici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Collich Eu-
femia fu Michele e fu Maria Muscovich, nata a Filippano il
18 settembre 1883, ed ai figli nati a Filippano: Giovanni,
il 3 novembre 1909; Marco, il 24 febbraio 1912; Fosca, 11
7 gennaio 1915; Matteo, il 20 aprile 1924 e Natale, il 15 mar-
zo 1907; alla nuora Maria Cerlenizza di Antonio e fu Gio-

vanna Radollovich, moglie di Natale Cuttich, nata a Mar.
zana (Dignano), il 13 ottobre 1906, ed al nipote Cuttich Cgrlo
di Natale e di Cerlenizza Maria, nato a Marzana, 11 15 feb-

braio 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 dicembre 1931 - Anno X.

Il prefetto: Foscar.
(7508)

N. 1351 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende i
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuttich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
anere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cuttich Michele figlio di Marco e dellä

Petrovich afaria, nato a Filippano (Dignano), il 21 agosto
1901 e abitante a Dignano, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Cutti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomé

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Craizer Ca-
terina di Antonio e di Pizzulin Maria, nata a Filippano (Di-
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gnano) il 6 febbraio 1903, ed al figlio Stanislao-Biagio, nato
a Itoveria (Dignano), il 24 gennaio 1929; al fratello Marco,
nato a Filippano, il 24 aprile 1900 ; alla cognata Craizer
Maria di Antonio e di Pizzulin Maria, moglie di Cuttich
Marco, nata a Filippano, il 13 novembre 1900, ed alle nipoti,
figlie di Cuttich Marco e di Craizer Maria : Liubizza, nata
a Filippano, il 27 gennaio 1923; Maria, nata a Itoveria, il
20 aprile 1925 ed Anna, il 26 febbraio 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

En. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1-1 dicembre 1931 - Anno X.

11 prefetto: FOSCHI.

7500)

N. 137G C.

IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

Jegge anzidetto;
Hitenuto clie il cognome a Cucicli » di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

Inere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ,

Decreta:

Il cognome del sig. Oncich Giovanni figlio del fu Pietro e

della fu Bogovich JIdria, nato a Bellei (Ossero) il 13 ottobre
1873 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1-1 dicembre 1931 - Anno X.'

ll profetto: Fosem.
(7510)

N. 1322 C.

IL PllEFETTO

T)ELLA l'llOVINCIA I)ELL'ISTIIIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 11127, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Cecchich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Cecchich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della Poerainz Lucia, nato a Villa Rabani (Canfa-
naro) il 28 agosto 1896 e abitante a Villa liraicovi di Can-
fanaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia
italiana di « Cecchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Popovich
Fosca di Antonio e di Suffich Fosea, nata a Moncalvo (Val-
le), il 22 febbraio 1900, ed ai figli nati a Villa Babani: Anna
3taria, il 22 aprile 1920; Giovanni, il 25 ottobre 1921; An-
tonio, il 5 agosto 1924 e llomano, il 5 maggio 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarit notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SEnu.
(7705)

N. 1330 C.

1L PllEFETTO

llELLA Plt0VINCIA l)ELL'ISTlìLi

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Cecchich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana:
Clito il parere della Commissione consnitiva apposita-

Inente nonlinata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Cecchich 31ichele, figlio del fu 31ar-
tino e della fu sossich Giustina, nato a Villa linhani (Can-
fanaro) il 24 settembre 1879 e abitante a Villa linhani, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cerchi »

Con ht presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sossich
Enfemia fu Tomaso e fu 31attossovich Maria, nata a Canfa-
naro il 10 giugno 1885, ed ai figli nati a Villa Babani: An-
tonio, il 15 gennaio 1910; =Maria, il 10 dicembre 1912 ed
Anna-Emilia, il 29 novembre 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del v. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. -1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefeno: 8: n:1.

(7706)
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IL PREFETTO
N. 1520 C. PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

I)ELLA PIIOVINCIA I)ELL'ISTIIIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni. con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto clie il cognome « Ceccliich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Cecchich Antonio, figlio del fu 3Iatteo
e di Orbanich Fosca, nato a Villa Babani di Canfanaro
il 15 luglio 1913 e abitante a Villa Babani, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forina italiana di « Cecclti ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed a.vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 dicembre 1931 - Anno X

p. Il prefetto: SenaA.
(7707)

N. 1310 P.
IL PIIEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i torritori.delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio
decreto-legge anzidet to ;
liitenuto che il cognome « Cecchieli » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
Decreta :

Il cognome del sig. Cecchich Andrea, figlio del fu Si.
mone e della fu Vidolin Maria, nato a Villa Babani di Can-

fanaro, il 28 marzo 1891 e abitante a Villa Babani, è resti-

taito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cecelli ».
Con la 'presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Janco Lu-
cia di Tomaso e di Ghersina Caterina, nata a Villa di Ro.

signo il 29 geiinaio 1897, ed ai figli nati a Villa Babani:
Simone, il 16 gennaio 1920; Giovanui-Martino, il 1° aprile
1922; Pietro, il 16 marzo 1921 e Maria-Caterina, il 26 feb-
braio 1927.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed a.vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 tielle istruzioni anzidette.

Pola, ad<11 15 dicemhve 1931 - Anno X

p. Il prefettO : SEINIA.

(7708)

AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti deWart. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario-
di Stato, Ministro per le corporazioni, ha presentato alla Presi-
denza del Senato del Regno, in data 31 ottobre 1934-XIII, il disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 6 settem-
bre 1934, n. 1619, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 10 otto.
bre 1934-XII, relativo alla istituzione della « Federazione nazionale
fascista delle Casse mutue di nialattia dell'industria ».

(10052)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
011tELIONE GENEllaLE DEI i E80110 DIV. I PUNIAFOGLiu

N. 231.

-Media dei cambi e delle rendite

del .5 novembre 1934 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . .
11.728

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . .
.

. . . 68.50

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 77.20

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 381.75

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . - · · -
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . --

Id. (Peso carta) . . . . . . . . .
- · · 3.05

Austria (Shilling) . . . . .
.

. .
.
. .

-
.

- -

Belglo (Belga) . . . . . . . . . . - ·
· - · 2.74

Brasile (Alilreis) . . . . . .
.

. .
. . • • -

.
-

Bulgarãa (Leva) . . . . .
-

.
. . . . . • · - -

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . • -
- 11.98

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . -
- · 49.05

Cile(Peso) .........-.···•·• -
Danimarca (Corona) . . . . .

. . . . . . . • 2.61

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . .
. . . - · -

Germania (lleichsmark) . .
- . . . . . - · · · 4.6901

Grecia (Dracma) . . . . . . . . - · • • · ·
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . - . · · - 2.96

Olanda (Fiorino) . . . .
. . . . . . . . - 7.95,1

Polonia (Zloty) . . . · · · · · · · · - • • 222 -

Rumenia (Len) . . . . . . . . . . . . . . . -

Spagna (Peseta) . . . a · · · · · · · · · - - 160.30

Svezia (Corona) . « - · - · · • • -
- · · • 3.033

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . 4 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . . -

U. R. S S. (Cersonetz) .
. . . . . . . . . . . -

Uruguay (Peso) . . . , , , . . . . . . . .
.

Rendite 3,50 g (1006) . . . - · · · • • • · • • 88.40

Id. 3,50 g (1902) . . · · · · · ·
· • · • • 87.125

Id 3 g lordo
. - . . . - - - · • • • • • 66.80

Prestito Conversione 3,50 - -. - • • · - • • 88.80

Buoni novennali. Scadenza 1934
- · ·

- - 100 -
Id. id irl. 1940

· • • · 105.10

10. ill il 1941 • • • · • • 105.25

Id. irl. id. 1943 • • · ·
• • • 101.475

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . .
94.75
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIlŒZIONE GENEMLE DEL DLullU PUBßLICU

y pul>ldicazione). Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 15.

Si diculara che le rendite seguenth per errore occorso nelle Indicaziom date dai richiedenti alfAmministrazione del Debito pub-
t>lico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece liitestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NU3IERO A3I3IONTARE
DEBITO della INTESTAZIOXE D.\ RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 | 4 I

3, 50 g 50810 Cap 4.300 -- Graziano Maria (li G¡oranni-Secondo, moglie Graziano Muridona di secondo, ecc. come
' di Redoglia l utgi, duint. a Grazzano (Ales contro.

sandria) vincolaia

€ons. 5 g 3982 1 605 - Torres liosaria fu Francesco, minore sotto Torres linsalia fu Francesco, minore BCC.
la p. p. della madre Palmeri Ilusina di come contro.

Ultiseppe, ved. di Torres Francesco, doml.

a Palernio.

125079 26ã - Ilivara O'rancesco Angelo Attilio detto Attillo Rivara Francesco Angelo Attlio rli Amedeo,
di Amedeo, donit. a Levanto (Genova); con ininore sotto la p. p. del padre, domt. a Le-
usuf. Vitalizio a Canzio Maria fu France- I vanto (Genota); con usufrutto vitalizio
cesco, ved. di Ilivata Gio. Hatta, dom. a come contro.
Levanto (Genova;.

338561 240 - flivara Francesco Attino di Amedeo, domL Intestata e con usufrutto vitalizio come la
a Levanto (Genova); con usul. Vitalizio a precedente.
Cluzio Maria fu Erancesco ved. di flivara
Gio. Battista dom. a Levanto (Genova).

a 338362

I

a 4l20õ3

a 4120 4

3, E0 0 638796

a 447307

a 391603

e 557666

a 828407

240 - flivata Gio. Batta Alario di Amedeo, dom Itivara Gio. Rana Mario di Amerleo, mino-
a Levanto (Genova); con usuf. vitalizio a re, ecc. come la precedente e con usufrutto
Cenzio Maria fu Francesco, ved di Ilivara vitalizio coine la precedente.
Gio. Battista, dom. a Levanto (Genova).

313 - Rivara Francesco Angelo Attilio vulgo Attl- Intestata e con usufrutto vitalizio come la pro-
lio di Amedeo, domt. a i evunto (Genova); cedente.
Con usuf. Vitalizio a Canzio Maria fu Fran-

800. ved. di Rivara Gio. Botta, dom. a

Levanto (Genova).

233 - flivara Gio. Battista Mario di Amelleo, dom. Rivara Gio. Batta Mario di Amedeo, mino-
a Levanto (Genova); con usuf. vital. come re, ecc. e con usufr. vitalizio come la pre-
la precedente. cedente.

35Ù - Capaldo Carmela in Staluslan, moglie di

Panno Nicola, domt a Montella (Avellino). Capaldo Alaria Cartnela fu Stanislao, mogito,
24 50 Capairli Carmela fu Stanislao, moglie ecc.

eee, cotue contro.

corne la precedente.

400 - Zasio Ifrvninia del prof. Luigt, nubile, domt. Zasio Atarianna-Ernilia di Luigi, nubile, domt-
a \ arese vincolata. ciliata come contro - vincolata.

210 - Zasio Ifrminia fu Luigi moglie di Bocci Zasio Alarianna-Ilmilla fu Luigi ecc. come

Giuseppe di Emilio, domt. a Masnago contro - vincolata.
(Como) Vincolata.

HO - Lucchino Silvia in Angelo, minore sotto la Lucchinn Silvia fu 31arco Angelo, minore eco,
p. p. della madre Garelli Mathinh n,a fu come contro.

Giovanni, ved. Lucchino, domt. a Monduvi

(Cuneo).

A termini dell'art 167 d ! IIegolamento generale sul Debito pubbiko, apnrovato con D. decreto 19 fethrMo 1911, n $93. Si difn.1a
chiunque possa avervi intereue che, trascorso un me6e dalla data dèlla prima pul blicazione di queMo avviso. ove 000 siano state
notincate opposizioni a questa Direzione eenerale, le intestaz:oni Suddetta Saranno con2e apra rettile:r.e

uma, addl 20 ottobre 132 Ann Nil.

Il ditellore generale: CLutnacca.
(9948)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEIDLE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione)- Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 18.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mateazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
wenner0 intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche Invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, essendo quelle
tvi risultanti te vere indicazioni del titolari delle rendite stesse·

NUMERO AM310NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE T)A RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 - 2 3 4 5

3,50 /, 788088 17, 50 Del Vagli Mario fu Giulio, minore sotto la p. Del faulio .\Iario fu Giulio, minore sotto la

p. della madre De Falco Assunta fu Barto- p. p. della madre De Falco .Varia-Assunta

10meo ved. Del fagli, moglie in seconde fu Bartolomeo ved. Del faglio, moglie ecc.

nozze di Marzano Vincenzo, dom, a Napoli. come contro.

Cons. 5 ©/o 230054 650 -- Bartalena Amelia fu Pio, moglie di Guido Bartalena Idu-I'iu-3/aria fu Pio, moglie ecc.

Guiggi, dom. a Livorno, vincolata. conte contro.

3.50 */o 109350 6.200 -- Secchi Enrico e \laria fu Rinaldo, minori sot- Secchi Ennio e .\Iaria fu Binaldo, minori, ecc.
to la p. p. della madre Zanichelli Emina, come contro.

vedova di Secchi Rinaldo, dom. a Viadana
(Mantova).

e 791990 42 -- Petrelli Carmela fu Carlo, minore sotto la p. Petrelli Mariangela-Carmela fu Carlo, minore

p. della madre Cospito Giovannina di Fran- ecc. come contro

cescantonio, ved. di Petrelli Carlo, doin. a

Rotondella (Potenza).

A termini dell'art. 167 del regolamento generate sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difTida
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non .siano state

notificate opposizioni a questa Direzione genernie, le intesozmni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 27 ottobre 1931 - Anno XII fl direttore generale: CIAsitucca.

(10033)

.

MINISTERO DELLE FINANZE
DittaziuNk GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

D1Hida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

Aa ptióblicazione). Elenco n. 5tt

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin
dicate ricevute relative 'a titoli di debito pubblico presentati per
Operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1392 - Duta: 20 giugno
1930 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Mi-

Jano - Intestazione: Alderigi Barbieri di Giovanni per contro di
altri - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 20,
consolidato 5 per cento, con decorrenza 1• gennaio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 77 - Data: 1 febbraio

1933 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Cal-
tanissetta - Intestazione: Altavino Rocco fu Rosario - Titoli del

debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L 410, consolidato 5 per
cento, con decorrenza 1• gennaio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta; 30; - Data: 7 aprile
1931 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di

Imperia - Intestazione: Accatino Emilia vedova Vacchino e Vacchi-

no Aristide fu Carlo -- Titoli del debito pubblico: nominativi 3 -

Rendita: L. 830, consolidato 5 per cento, con decorrenza 1° luglio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 651 - Data: 20 aprile
198 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Bari
- Intestazione: Sireno Giuseppe fu 51ichele per conto Ospedale Ter-
ltzzi - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 10,
consolidato 5 per cento, con decorrenza 1• gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 650 - Data: 20 aprile
1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Bari - Intestata come la precedente - Titoli del debito pubblico:
al portatore 1 - Rendita: L. 5 consolidato 5 per cento, con decor-
renza 1• gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 617 - Data: 9 aprile 1928
Ufficio che rilasciò la ricevuta Intendenza di finanza di Bari -

Intestata come la precedente - Titoli del debito pubblico: nomina-
tivi 1 - Rendita: L. 3,50, consolidato 3,50 per cento (1902), con de-
correnza 1• gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione riella relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore

Roma. 20 ottobre 19¾ - Anno Nli

Il d fellare geocraf f : CimGCCA.

(9947)
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coNCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso per un progetto architettonico di soggetto religioso
bandito dalla « Fondazione Palanti » annessa alla Iteale
Accademia d'Italia.

Art. 1.

La Reale Accademia d'Italia, coi redditi della « Fondazione Pa-
Dinti » annessa all'Accademia stessa, bandisce un concorso a premio
per 11 miglior progetto architettonico da presentare sul seguente
tema: « Su di un'aspra montagna dei sacri confini della Patria, deve
sorgere un Santuario dedicato a San Paolo, monito di forza, di
sacriflejo, di saggezza cristiana ».

La costruzione da progettare dovrà ricoprire complessivamente
un'area di 2500 metri quadrati, dei quali circa la metà per il Tem-
pio e l'altra metà circa per gli annessi al Tempio (per necessità del
culto e per ricovero). L'opera, sorgendo ai confini d'Italia, dovrà te-
Here presenti le mirabili tradizioni dell'arte religiosa italiana e pure
essere espressione del nostro tempo.

Art. 2.

Possono concorrere al premio artisti italiani, residenti nel Re-
gno e all'Estero.

Art. 3.

11 concorrente dovrà presentare, in busta chiusa. contemporanea-
mente alla presentazione del progetto:

a) certificato di cittadinanza italiana di data non anteriore a
un triniestre alla data di chiusura del concorso (sono equiparati ai
cittadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino di
11aturalità);

b) 11 certificato penale di data come sopra;
c) 11 certificato di buona condotta di data come sopra.

1 progetti potranno anche portare un pseudonimo ripetuto all'e-
sierno, su busta suggellata, contenente 11 nome e l'indirizzo del
concorrente e i certificati di cui alle lettere a), b), c).

Art 4.

Il progetto sarà redatto:
a) con alzati (prospetti e sezioni) nella scala 1:100;
b) con planimetria nella scala 1:100;
c) con i>articolari decorativi (esterni ed interni) nella scala 1:20,

e sara illustrato con due vedute prospetticho (una esterna e una in-
terna).

Ai concorrenti è lasciata facoltà di presentare, ove credano; un
plastico dell'opera nella scala 1:103.

Art. 5.

I prospetti e ogni altro documento richiesto per il concorso de-
vono pervenire a tutte spese dei concorrenti, alla Cancelleria della
1:nale Accademia d'Italia (Lungo Tevere Farnesina 10) entro 10 sea-
dere del 31 marzo 1935-X111.

Oltre questo termine non saranno accettati progetti o altri docu-
menti richiesti per il concorso, nemmeno se proveniente da concor-
renti che risiedono fuori di Roma e che possano coniprovare d'averli
spediti anteriormente alla chiusura del concorso.
I iprogetti dovranno portare su ogni foglio il nome, rispettiva-

mente il psudonimo, del concorrente e la dicitura a Concorso Palanti
1935-XIII ».

Art. 6.

Il nome (Ml'autore <1el progetto proninito sarà reso pubblico, a
mezzo dellt siampa. stibito dopo il ver letto della Coinmissiolle gill-
dientrice, nonlinata dal Presidente della Reale Accadenna d Italia, e

forinata di nielubri dell'Accadentia stessa.

Art. 7.

Il premio unico e indivisibile à di L. 20.000. A parità di merito
tra due o più concorrenti il premio non e divisibile, nia viene sor-

teggiato.
Nel caso elle nessuno dei concorrenti risulti meritevole del pre-

mio, l'ammontare del prenilo é riportato in auniento del capitale della
Fondazione.
Il premio é pagato in una sola volta, dopo che il verdetto della

Commissione giudicatrice è reso esecutivo.
La Reale Accademia d'Italia rilascia al vincitore del concorso

oltre che il premio in danaro, un attestato firmato dal Presidente
della Reale Accademia d'Italia e dalla Commissione esaminatrice.

Art. 8.

E in facoltA dell'Accademia di esporre per qualclie giorno al
pubblico, dopo il verdetto della Commissione, tutti i disegni e plastici
dei concorrenti.

Art. 9.

Entro un mese dal verdetto pubblico del risultato del concorso i

concorrenti devono provvedere direttamente e a proprie spese al ritiro
dei disegni e plastici. La Reale Accademia d'Italia non risponde dei
progetti non ritirati.

Roma, 29 settembre 1934 - Anno XII

p. Il Presidente della Reale Accadettlia d Italia:

CARLO FODUCHI,

(10016)

MINISTERO DELLE FINANZE

Errata-corrige

al supplemento ordinario alla Gazzella Ufficiale n. 253 del
27 ottobre 1934-XII:

a) alle pagine 41, 44 e 48, penultimo comma dell'art. 7, deve
leggersi « precedente art. 5, n. 9 • anzicliè « precedente art. 4, n. 9 »;

b) a pag. 48 nell'art 8 il cognome del presidente della Com-
missione esaininatrice deve leggersi a Scarella » anzichè . Seara-
mella ».

(10059)

AIUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Sun niFEAELE, gércit(€.

Roma - Istituto Poligrafloo dello Stato G. C.


